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Castillo E., Vida Social y Derecho, Editorial
Juridica Continental, San José, C.R., 2008, 416 p.

In “Vida Social y Derecho” (Vita Sociale e

Diritto), il dott. Enrique Castillo, intellettuale

poliedrico, umanista, giurista, sociologo, docente

universitario, diplomatico, politico e scrittore, ex

ministro della Giustizia e professore presso

l’Università del Costa Rica, offre una selezione di

articoli e saggi scelti che concernono la sua

attività accademica e di ricerca degli ultimi

quarant’anni di lavoro.

Nel volume si susseguono temi filosofici, giuridici

e criminologici. In particolare, il libro raccoglie

scritti inerenti al diritto amministrativo, al diritto

penale, alla procedura penale, al diritto

internazionale, ai diritti umani, alla cooperazione

penale internazionale, alla criminalità organizzata

e al diritto penitenziario.

Le tematiche criminologiche costituiscono

senz’altro la parte più consistente della

pubblicazione. L’autore espone le peculiarità delle

differenti scuole criminologiche (dalla Scuola

Classica alla Scuola Positiva, dalla Scuola

Ecologica alla Criminologia Critica) e descrive

l’evoluzione della criminologia in America

Latina. Particolare attenzione è accordata alle

problematiche legate all’aumento della criminalità

ed alle sue cause in Costa Rica, in rapporto al
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mutamento sociale caratteristico degli ultimi

decenni.

Tra alcuni degli aspetti più significativi di questo

volume si segnalano un lavoro inedito riguardante

il concetto di responsabilità attenuata, che

costituiva una parte della tesi di dottorato

dell’autore (1974) ed una selezione di scritti che

riportano i risultati delle prime ricerche

criminologiche effettuate dal dott. Castillo in

Costa Rica.

Il volume, dopo una sezione dedicata all’analisi

della criminalità organizzata in America del Sud

(terrorismo, guerre civili), si conclude con il

capitolo in tema di “Criminalidad y Justicia en

America Latina” (“La Criminalità e la Giustizia in

America Latina”), presentato a Rio de Janeiro

(Brasile) l’11 agosto 2003 in occasione della

Sessione Inaugurale del XIII Congresso Mondiale

di Criminologia. Tale scritto, significativo e

importante, analizza gli attuali problemi di

insicurezza che contraddistinguono l’America del

Sud, le cause e le possibili soluzioni.

Il dott. Enrique Castillo riconduce

prevalentemente le cause della criminalità ai

problemi legati, tra l’altro, alla precarietà, alla

diseguaglianza economica, al divario sociale,

all’esclusione sociale (che ha provocato le

disparità di reddito e la privatizzazione dei servizi

pubblici).

La soluzione conclusiva proposta dallo studioso

per affrontare efficacemente le conseguenze

negative della delinquenza è quella di accordare

una particolare attenzione alle politiche sociali.

Il volume si presenta come un prezioso strumento

per tutti coloro che, a vario titolo, rivolgono i loro

interessi di studio e di ricerca al complesso

rapporto esistente tra le questioni criminologiche e

quelle giuridiche.


